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Censis 

Per De Rita 
c'è voglia 
di governo 
• i ROMA La deregulation è 
finita? L Italia torna a sentire 11 
bisogno di governa? Secondo 
Giuseppe De Rita - segereta-
rio generale del Censis • si Ed 
è a questo tema che ha dedi
cato uno studio - raccolto In 
opuscolo e distribuito giovedì 
a lutti I deputati e I senatori 
giunti a Roma per I apertura 
delle camere - molalo 'Ricer
cando una cultura di gover
no» 

A questa conclusione De 
Rita giunge dalla rileltura di 
una serie di ricerche e da una 
•arie di osservazioni politiche 
•L'Implicito messaggio venuto 
dagli elettori - scrive il segre
tario del Censis - sembra es
ser che, per una volta, gover
nare paga» E peri, dopo i 
buoni risultati che secondo 
De Rita sarebbe stati ottenuti 
In questi ultimi anni, «per im
primere al sistema un Impulso 
ulteriore occorre una cultura 
di governo più ricca, che entri 
In profonditi nel delicati pas-, 
saggi di trasformazione eco
nomica e sociale che stiamo 
attraversando» Tuttavia, per-' 
seguire un obiettivo di questo i 
genere non è cosa semplicis
sima poiché, ad esemplo, lo 
•spontaneismo mal governa
ta» farebbe apparire a molti 
superflua, e comunque -non 
urgerne., I arte di governo 

De Rita attribuisce a quella 
che definisce la «coscienza 
collettiva» la consapevolezza 
di un eccesso di selettività 
nell'attuale sviluppo economi
co (definito selettivo ed egoi
sta) da qui, la crecclta del ti
more che si posta «rinforzare 
questo segno», con II conse
guente aumento dell'emargi
nazione e della marginalità. 
Anche per questo, sarebbe 
oggi avvertito, secondo il se-

§retarlo del Censi», «Il ruolo 
ella responsabilità pubblica» 

quale supporlo necessario al
la vita e all'Iniziativa sponta
nea t produttiva 

I Un agitato dopo-Spadolini Le manovre dei colonnelli 

\ Si risvegliano nell'edera Con La Malfa 5 regioni 
le due vecchie anime: ma Visentini è contro 
al centro o a sinistra? E Gunnella è fuorigioco 

accessione nel Fri 
Ecco il patto Mammì-Battaglia 
Biasini «il saggio» garantisce il passaggio del testimo
ne nel Pri Da Giovanni Spadolini, dimessosi da se
gretario subito dopo l'elezione da presidente del Se
nato, a uno dei «colonnelli». Quale. Adolfo Battaglia, 
Giorgio La Malfa o Oscar Marroni? La scelta e diffici
le, forse sarà anche lacerante? I grandi elettori hanno 
cominciato ad agitarsi. Quelli di La Malfa sono già 
allo scoperto. E Spadolini invoca «Continuità» 

PASQUALE CASCELLA 
ara ROMA Molte sezioni pe
riferiche del Pri hanno due 
bandiere I una verde con l'e
dera racchiusa in un cerchio 
rosso, l'altra rossa con al cen
tro la foglia d edera verde 
Quale bandiera esporre nelle 
occasioni canoniche dipende 
da diversi fattori se II segreta
rio rappresenta II centro o la 
sinistra, se II parlilo partecipa 
ad amministrazioni con la De 
o a maggioranze progressiste, 
se il direttivo e filo-governati
vo o chiede al vertice un ba
gno rigeneratore all'opposi
zione E un retaggio storico 
del partilo che si richiama a 
Mazzini ma che ha uno spon
sor d eccezione In Gianni 
Agnelli 

Il leader repubblicano degli 
ultimi 8 anni, Giovanni Spado
lini, più che scegliere, ha ten
talo di amalgamare tradizione 
e Immagine, spirilo popolare 
e condizioni elitarie Ma Spa
dolini, passando dalla segre

teria del Pn alla presidenza 
del Senato, lascia questa co
struzione Incompiuta Era sla
ta Innalzata la facciata con la 
prima presidenza del Consi
glio laica (proprio a Spadoli
ni) nel 1981, e il quasi rad
doppio del voti repubblicani 
(dal 3% scarso a più del 5») 
nel 1983 E però la sconfina 
elettorale del 14 e 15 giugno 
(circa un punto e mezzo in 
meno) è sembrala riaprire la 
partita 

Se Spadolini ha rimesso in 
discussione la stessa colloca
zione politico sociale del Pri 
accennando a una Identità di 
•altra sinistra», se Mammi ha 
sollevato la questione di una 
Innovazione in rapporto alle 
nuove domande sociali, ci so
no pur siati un La Malfa che ha 
rivendicalo l'orgogliosa carat
terizzazione deF partito e una 
Susanna Agnelli che ha la
mentato la «noia» della que
stione morale 

Oscar Mammi Giovanni Spadolini 

Troppo poco per parlare di 
linee contrapposte Abbastan
za però per capire che la suc
cessione a Spadolini è tuli al
tro che scontala E chissà che 
la logica delle due diverse 
bandiere dalla periferia non si 
proietti al vertice del partito II 
nuovo segretario, infatti, do
vrà essere scello Ira gli attuali 
«colonnelli», tra gli uomini -
cioè - linora lutti In Illa dietro 
Spadolini, pronti ciascuno a 
garantire I apporto delle pro-

pne truppe, schierate sullo 
slesso terreno ma con posi
zioni e compiti diversi Insom
ma il La Malfa che accusava il 
Psl di aver «sacrificalo il pro
prio onore» era funzionale co
me Il Battaglia che indicava 
nella De un «calante peso po
litico», il Gunnella ossessiona
to dal Pei serviva a riequilibra
re il Mammi che collocava il 
partito sul versante «di una si
nistra tutta da rinnovare» Tra 
questi «colonnelli» chi riuscirà 

ad assicurare una maggiore 
capacità di sintesi politica? 
Senza di che sarà inevitabil
mente lo scontro e, quindi la 
conta 

Per questo nel Pn si è preso 
tempo Appena formalizzale 
le dimissioni di Spadolini, il 
comitato di segreteria ha affi
dato al «saggio» Oddo Biasini 
I incarico di coordinatore e di 
rappresentante del partito nel
le consultazioni per la forma
zione del nuovo governo E, al 
tempo stesso, ha posticipato 
(dal 17 al 23 luglio), la convo
cazione del consiglio naziona
le 

La rosa dei candidati è or
mai ristretta a tre nomi La 
Malfa, Battaglia e Mammi 
Gunnella è bruciato dalle po
lemiche esplose in Sicilia sui 
suoi metodi spregiudicati La 
Malta è stalo prepotentemen
te chiamato in campo da S se
gretari regionali come alfiere 
di una rottura degli equilibri 
esistenti, anche se II figlio di 
Ugo tiene a precisare che «lo 
sparlilo è già slato scrino al 
congresso di Firenze e si tratta 
solo di scegliere l'Interprete» 
E però non è un mistero 
l'«incompatibilit à» con La 
Malfa del presidente del parti
to Bruno Visentini In direzio
ne della continuità si colloca 
Battaglia, mentre per Mammi 
si può parlare di una evoluzio
ne nella continuila 

Battaglia e Mammi potreb

bero in qualche modo allearsi 
e concordare il sostegno reci
proco in funzione dei succes
so dell'uno o dell'altro En
trambi, però, sono sostenitori 
di un accordo unitario «Serve 
senz'altro per esprimere com
piutamente la linea di Firenze 
nella lolla politica», dice Bat
taglia E Mammi «li ruoto del 
segretario non può essere 
condizionato in questa diffici
le congiuntura politica Da noi 
non può finire come tra Blon 
di e Altissimo nel Pli Ecco 
perche dobbiamo andare a 
una soluzione concordata che 
dimostri la compattezza del 
partito» 

Il fantasma è costituito da 
una revisione della linea equi
distanza o scelta di campo tra 
Psi e De, «nuovi avanzamenti 
politici» pentapartito rigido? 
La soluzione unitaria - sidice 
a piazza dei Capretlari - può 
anche implicare adeguamenti 
e correzioni Una radicale rot
tura di quell'equillbno porte
rebbe alio scontro, con il ri
torno a precarie maggioranze 
e minoranze Non a caso 
Mammi richiama la «presen
za» di Spadolini «anche se è a 
palazzo Madama» 

E l'ex segretario? Ispirando 
il fondo della «Voce repubbli
cana», esercita il suo peso nel
la conlesa «Se la guida politi
ca di Spadolini - si legge - è 
stata in questi anni anche un 
magistero morale di cui il Pri 
si è nutrito, esso continuerà 
ad esercitarsi, accresciuto, da 
palazzo Madama» Inteso? 

Un dibattito appassionato al Cf con Mussi 

A Bologna il Pei prepara 
la convenzione di programma 
Un centinaio di si, 10 astenuti e nessun voto con
trario, Cosi, dopo una notte e un giorno di serrata 
discussione (e spiazzando «Repubblica» e «il Carli
no» che Ieri mattina sono usciti titolando sulla 
«spaccatura nel Pel»), il Comitato federale di Bolo
gna si * espresso sul documento finale della segre
teria, «prosciugato» e presentato In una seconda 
versione dopo un'ulteriore serie di interventi, 

PAllA N09TBA REDAZIONE 

MANIA AUCt PRESTI 

• a DOLOQNA Clima vivace, 
molla attenzione nella bella 
sala aflreacaia di via Barbarla 
In un clima quasi tropicale i 
comunisti bolognesi hanno 
latto notte giovedì e venerdì 
riprendendo la loro discussio
ne dopo II Comitato centrale 

Nessuna minimizzazione 
nel 40 interventi - alcuni del 
quali decisamente critici an
che nel confronti del gruppo 
dirigente nazionale II Pel - * 
stalo dello - ha perso voli per
ché la sua Identità si e appan
nala, l'alternativa democrati
ca per essere credibile, ha bi-

Cremona 
Documento 
sulla linea 
Cossutta 
• I CREMONA Dopo il pe 
sante calo elettorale subito 
dal Pel tre membri del Comi
tato federale di Cremona, 
Giorgio Bergonzl, Giulio Filip
pini" e Leonardo Galli, che sì 
rilonno alle posizioni di Cos
sutta hanno Indetto una con
ferenza stampa, per diffonde
re il documento che avevano 
presentato al CLbocclato con 
5 voti «Tarara, 2 astenuti e 40 
contrari Per I ire le cause del-

onillla sono da ricercare 
i politica portala,avanti 
iruppo dirigente «ypapo-

...,,j che In modo ambiguo è 
andata rinnegando I onnclpi 
che devono essere alla base 
31 un partito comunista chia-
maio a condurre la sua lolla In 
un paese,capitalista avanzato, 
legato ad una alleanza milita
re dominata dall'Imperialismo 
Usa» Alla conferenza stampa 
era presente anche Arnaldo 
Sera della direzione naziona
le dunterstampa, ex parla-
«wn {?$•,<&? ha parlato di 
posiib ita di formare una cor
rente di opposizione in una lo
gica di superamento del cen-

itrallimo democratico 

sogno di contenuti concreti 
Lo hanno ripetuto In molti 
con toni ed accenti diversi ed 
Il letto definitivo, Inlattl, affer
ma che la discussione e le de
cisioni successive degli organi 
dirigenti debbono porre al 
centra le idee forza e le opzio
ni programmatiche necessarie 
a precisare o a rallorzare l'i
dentità del Pel «come moder
no parlilo riformatore, sogget
to attivo di scelte di cambia
mento» ed in questo quadro, 
per I comunisti bolognesi, va 
collocala la linea dell alterna
tiva 

Sulle scelte del Comitato 
centrale ed anche sulla elezio
ne di Occhetlo a vicesegreta
rio ci sono stale alcune criti
che è II caso di Carlo Mona
co, membro della segretaria 
della Federazione, che nella 
stessa occasione ha presenta
to le sue dimissioni «per favo
rire - ha dello - Il rinnova
mento del gruppo dirigente» 
Monaco ha detto che la scella 
di Occhiello è frullo di «una 
designazione sono il segno 
del continuismo e della coo
ptazione burocratica-. 

Ma la stragrande maggio
ranza del Cf ha approvato -
invece - un documento che 
riafferma I accordo con le 
analisi e le decisioni politiche 
del Ce sulla base della relazto 
ne di Natta Ed anche alcuni 
dei 10 che si sono astenuti (tra 
i quali lo stesso Monaco e I as
sessore alla Sanità Moruzcl) 
dichiarano che il loro dissen
so non è su questo elemento 
«Mi va benissimo I elezione di 
Occhetto - afferma ad esem

plo, Piero Capone, direttore 
generale dell'Enel - mi sono 
astenuto perche II documento 
non è un segnale forte di rin
novamento della forma parti
lo» , 

Gli inviti In questo senso 
non sono mancati nel lungo 
dibattito dei comunisti bolo
gnesi «Per IJ prima volta - ha 
detto un altro assessore co
munale, Antonio La Forgia -
vedo il pericolo reale di un 
declino del Pei. le differenze 
di elaborazione oggi non so
no più un Impaccio, ma una 
condizione, un bisogno per la 
vita del partilo» 

Per Gianni Tognoli. segreta
rio del comitato di zona della 
città, occorrono nuove regole 
per una dialettica demoeratl 
ca che sia «responsabilizzan
te, trasparente, che espliciti 
maggioranze e minoranze e 
impedisca vecchi e nuovi tra
sformismi» 

Un tema questo del nnno 
vamenlo del partilo della esi
genza di verificare funzioni, 

I lavori dei Cf di Bologna 

composizione e responsabili
tà degli organismi dirigenti ri
preso in vari interventi, nella 
replica del segretano Ugo 
Mazza, e nelle conclusioni di 
Fabio Mussi ed anche nello 
stesso documento finale en
tro il 1987 direttivo e segrete-
na della Federazione predi
sporranno te proposte per 
preparare una «convenzione» 
programmatica e realizzare il 
raf forzamento del gruppo din-
gente del partilo «Bisogna 
guardare al '90 - ha detto 
Mazza nelle conclusioni - ac
celerando i tempi delle scelte 
organizzative e politiche È 
necessano un gruppo dirigen

te capace, scelto Noi siamo 
tutti in discussione, ma non 
accetto decapitazioni genera
li» 

Anche Fabio Mussi nel suo 
intervento dopo quello d J se
gretario della Federazione ha 
toccato - tra gli altri - questo 
argomento «I grappi dirigenti 
impegnati nel dibattito - ha 
affermato - non si sono messi 
a nmorchio dei fatti Ma stan
no nproponendo il ruolo na
zionale del Pel, dopo la scon
fitta, e la sua autonomia» Ri
prendendo poi il tema della 
situazione interna agli organi
smi di partito nazionali prima 
del voto Mussi ha tracciato un 

quadro di immobilismo, di 
blocco della discussione e di 
impossibilita a decidere par
tendo dalle conclusioni unita
rie del congresso emblemati
ca in questo senso la mancan
za di scelte su! nucleare e su 
tanti alm temi che caratteriz
zano il profilo programmatico 
(dell opposizione e di gover
no) dai moderno partito for 
matore che vogliamo essere» 
•L elezione di Occhetto non e 
una decisione di rottura - ha 
concluso Mussi - e non sareb
be utile che ora si cristallizzas
sero le posizioni Però e stato 
necessario inserire un ele
mento di forte discontinuità» 

——————— A Ravenna è partita «Latinamerica», festa della Fgci, e si scopre che molti ventenni 
di oggi sanno poco o nulla della sinistra di ieri: e dei suoi valori? 

«Guevara... E' un gruppo rock?» 
la foto di Che Guevara (basco nero e mitra) scam
biata per quella diGramsci «Che Guevara? Cos è, 
un gruppo rock?». E partita la festa "Latinamerica», 
e si scopre (al margine del dibattito) che tanti 
giovani non sanno chi fosse il Che ucciso ventanni 
fa. Non c'è bisogno di attendere gli appuntamenti 
ufficiali: a Ravenna si discute subito del voto, del 
Pei e Comitato centrale, della nuova Fgci. 

DAI NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

MI RAVENNA «Utmamen-
ca» è partita nel caldo umido 
della darsena dietro la stazio
ne ravennate E già nelle pri
me ore si capisce che non è 
una festa «come le altre» C è 
stata la sconfìtta elettorale 
c'è slato II distacco dei giova* 
ni dal voto comunista noci
no nasconde questa realtà, e 
nemmeno tenta di relegarla 
nel dibattiti ufficiali o nelle tri
bune Si discute, e subito si 
può dire che In tanti vengono 

alla festa proprio per questo 
per trovare altri confrontarsi 
cercare di capire Soprattutto 
dare il segno che i giovani co
munisti non si chiudono e non 
vogliono autocommtserarsì 
hanno valori e proposte in cui 
credono e le vogliono prò 
porre agli altri Come7 Conti
nuando la costruzione della 
nuova Fgci, «cambiando la 
faccia alla politica» il nuovo 
internazionalismo del giovani 
comunisti è un aspetto della 

politica che si vuole costruire 
La prima serata e stata de 

dicata a Che Guevara Saveno 
Tutmo e Roberto Massari han 
no spiegato che a vent anni 
dalla morte il Che «non può 
essere indicato come un mito, 
ma come un utopia costruire 
un mondo più solidale, co* 
strulre un uomo nuovo* C e-
rano una ventina di giovani 
ad ascoltare Gli altri cento 
avevano vent anni quando il 
Che è stato ucciso «Guevara è 
un utopia - ha detto Gianni 
Cuperlo della Fgci - ma dob
biamo cercare di capire per
ché, mentre a Bologna viene 
presentata una lista in una 
scuola prolrssionale che nel 
1986 porta ancora 11 suo no 
me (ed ottiene la maggioran
za) un gruppo di ragazze en
trate stasera alla festa scambia 
la sua foto quella classica, 
con basco nero e mitra, per 
1 Immagine di Gramsci» Fra il 

pubblico e e il quindicenne 
che «ha sentito parlare di lui e 
vuole saperne di più» e chi 
crede (o almeno cosi dichia 
ra) che «Che Guevara è un 
gruppo rock» 

«Lanno scorso I Africa, 
quest anno I America Latina -
spiega Franco Giordano del-
I esecutivo Fgci - per conti
nuare il tentativo di costruirci 
un identità politica e cultura 
le Non vogliamo un cielo di 
stelle fisse ma punti di riferi
mento perchè sono convinto 
che i giovani siano ancora alla 
ricerca di valon» 

Discoteca, pizzena, risto
rante caffè concerto Già la 
prima sera si fanno le ore pie 
cole anche perchè un pò di 
festa la vogliono fare anche 1 
giovani arrivati da tutta Italia a 
•fare servizio» con i sacchi a 
pelo in Vespa da Aosta o in 
treno da Ragusa, sono già arn-
vati in duecento, ed altn due 

cento si aspettano in questi 
giorni 

Il caffè concerto (barman 
cubano) chiude quando or 
mai si fa giorno Fra ventenni 
di oggi e quelli di dieci ven-
t anni fa, si parla di politica A 
Ravenna, ) 1 anni fa, e è stata 
1 ultima festa nazionale «tradi
zionale» della Fgci Ci furono 
scontri con gli autonomi, si 
segnò una prima frattura fra 
giovani e Pei Questa è una (e 
sta importante perché dopo ti 
colpo subito alle elezioni bi
sogna «affrontare apertamen 
te - dice Franco Giordano - le 
difficolta di rapporto fra il mo
vimento operaio ed 1 giovani» 

«È vero - aggiunge Niki 
Vendola «cassiere» al bar -
per quanto riguarda il Pei il 
voto ha confermato la sclerosi 
dei canali di scorrimento fra 
produzione politica e mondo 
giovanile C è un immagine 
connotata di vecchiezza 11 

giovane e stanco della liturgia 
delle parole vuole qualcosa 
di intrigante e coinvolgente I 
valori della sinistra non hanno 
più peso7 Penso il contrarlo 
siamo stati muti o balbettanti 
verso lo yuppismo non abbia 
mo proposto il senso attuale 
ed II lascino della parola so
cialismo» 

Si parla del Comitato cen
trale della scelta di Occhetlo 
«Autonomi noi ma anche il 
Pei» Ma aggiungono the 
«1 accelerazione data al nnno 
vamento avviato a Firenze è 
utile il segnale politico dato è 
evidente e positivo» 

Ci saranno le sedi per parla 
re «ufficialmente» domani si 
riunisce qui a Ravenna il 
consiglio nazionale della Fgci 
relazione di Folena per discu
tere del voto E domani sera, 
sullo stesso tema, dibattito 
pubblico con Antonio Basso-
lino e confronto con i giovani 
alla festa 

Ecco i referendum 
comunali: 
il varo a Modena 

MORENA PIVITTI 

*m MODENA •Cittadini, alla 
guerriglia*, suonava la chia
mala alle armi di Giorgio Ruf-
folo, messaggio nella bottiglia 
affidalo qualche mese fa alle 
pagine della nvisla •Microme
ga» per recuperare I •diritti 
smarriti* degli italiani Ma per 
attaccare la cittadella di «òli-
ropoh», o anche solo aggirar
ne gli sbarramenti districan
dosi nel labmnto di leggi e 
normative vane non bastano 
•eroici e astuti agguati» come 
invocava Ruffolo, a mani nu
de Qualche arma per pene
trare l'inossidabile inefficien
za della burocrazia nostrana il 
guerrigliero-cittadino deve 
pur averla E a Modena, caso 
pia unico che raro, ad offrir
gliele è propno chi dovrebbe 
temerle Ovvero, il Comune 
Ha cominciato qualche mese 
fa con l'arma •conoscenza» 
inaugurando il •telefono infor
mazioni», filo d'Ananna che 
guida i cittadini all'interno 
della macchina comunale (e 
da febbraio a maggio sono 
piovute oltre 3 000 chiamate) 
Dal diritto d'informazione al 
diritto di protesta e di lamen
tela, alla possibilità di richie
dere la riparazione di un torio 
individuale subito, il passo è 
stato breve si è arrivati cosi 
all'apertura dell'Ufficio per i 
diritti, sorta di •difensore cini
co» intemo all'amminlstrazlo-
ne, nella persona del segreta
rio comunale (e fanno altri 
cinquanta reclami) 

In questi giorni a completa
re l'equipaggiamento da guer
riglia del cittadino, si è ag
giunta l'ultima dotazione, l'ar
ma più importante, quella che 
i modenesi potranno utilizza
re per modificare o addirittura 
revocare provvedimenti adot
tati dalla giunta e dal consiglio 
comunale, oppure per pro
porre nuove misure l'arma 
del referendum, Consultivo o 
proposiUvo che sia, per indir
lo basteranno cinquemila Ar
me • raccoglierle dovrà esse
re un comitato promotore, 
dopo «ver preventivamente ri
chiesto l'ammissibilità del 
quesito al Consiglio comuna
le. Ma basterà anche la valon-

Longo 

«Nicolazzi? 
La rovina 
del P-sdi» 
•r ) ROMA Nel Psdt cresce 
la tensione La minoranza 
interna, Ieri ha invitato gli 
iscritti al partito alla «mobi
litazione generale» contro 
la linea della segreteria. 
Una linea, hanno spiegato 
Romita, Preti e Longo in un 
documento, che è caratte
rizzata «dal settarismo e dal
ia prevancazione» Non so
lo Secondo l'opposizione 
interna, Nicolazzi, conti
nuando ad «estremizzare la 
proposta dell'alternativa», 
colloca il Psdì in una «posi
zione destabilizzante» e, di 
conseguenza, «finisce per 
arrecare disagio alla stessa 
linea riformista e per rende
re più difficile la risposta di 
una collaborazione demo
cratica di governo» 

Se si continua così, affer
mano ancora gli oppositori 
del segretario, il partito «ri
schia di non essere in grado 
di presentare proprie liste 
alle prossime elezioni euro
pee» L'accusa, insomma, è 
che Nicolazzi lavora per far 
confluire i socialdemocrati
ci nel Psi 

Romita, Preti e Longo 
non hanno tuttavia spiegato 
verso quali obiettivi si inten
de incanalare la «mobilita
zione» degli Iscritti, ammes
so che trovino qualcuno di
sposto ad accogliere l'ap
pello Non hanno specifi
cato, cioè, se il loro obietti
vo tinaie è quello della scis
sione Gli uomini del segre
tano non mostrano tuttavia 
di preoccuparsi più di tanto 

Il gesto della minoranza? 
«Stupidaggini», rispondono 
E aggiungono «Certo inizia
tive saranno positive se ser
viranno a rafforzare II Psdl 
Altrimenti si ridurranno ad 
un noioso piagnisteo a cui 
non si intende contribuire» 

là di quattro consigli di clrco-
senzione su lette una vera 
boccata d'ossigeno per questi 
organismi di decentramento 
da qualche anno In difetto di 
protagonismo DI referendum 
però, non se ne potranno te
nere più di un palo ogni anno. 
•Organizzare una consulta
zione elettorale, oltre che co
stoso, è laborioso e comples
so occorreva limitarne la 
moltiplicazione Guarda peto 
- mette sull'ani» Giuliano 
Muzzloli, l'assessore comuni
sta che guida I* commitslone 
comunale dei diritti Insiemi al 
consigliere liberale Gaetano 
Rossi - che stavolta si la sul 
serio col referendum una tel
lina del poltre di ammini
strare questa città si trasferi
sce direttamente nelle mani 
dei anodini» 

E proprio perché al referen
dum non si potrà ricorrere ad 
ogni pie sospinto, al modene
si verranno consegnate anche 
altre armi atte ad ottenere 
udienza dal consiglio comu
nale e dalla Giunta. Le petizio
ni innanzitutto, che finalmen
te non giaceranno per mesi • 
mesi In qualche cassetto, ma 
dovranno ricevere risposta 
nel giro di tre mesi, e dallo 
stesso consiglio comunale 
(nel caso le firme slam più di 
500) E poi sondaggi d'opinio
ne, che il consiglio potrà uti
lizzare per captare gli umori 
della gente sulle scelte crucia
li nella vita della citta, e que
stionari da Inserire nel giorna
lino che II Comune invia i nu
le le famiglie modenesi 01 Pri
mo, sulla creazione dell'Itola 
pedonale, ha avuto un buon 
successo). L'ultima armi sarà 
appannaggio dei consigli di 
circoscrizione, che potranno 
porre all'ordine del giorno del 
consiglio comunale proposte 
di delibera tulle materie non 
delegate, ampliando cosi il lo-

Ottenute, con l'approvatlo-
ne del consiglio, le irmi, i mo
denesi non al Ianni» sicura
mente pregare per usarle, E 
qualcuno già paria di chiama
to alle urne'per II prossimo 
giugno 

Lucchini 

«Formule 
no, purché 
a cinque» 
•a l SAVONA Luigi Lucchini 
paria all'indomani della ele
zione di Nilde lotti e di Gio
vanni Spadolini alla presiden
za dei due rami del Parlamen
to E allerma «Gli antichi di
cevano che ai vinti occorre 
stendere una mano, lo dico 
che occorre il massimo del 
consenso» 

Gelo nella sala dell'assem
blea dell'Unione industriali 
della provincia di Savona. 
Qualcuno s'allarma' il preti-
dente della Confinduttria ten
de la mano al Pei? Tranquilli, 
Lucchini distingue Dunque, 
«c'è necessità di uno Stato più 
giusto, più efficiente, più vici
no ai bisogni della gente», Ma 
•la guida e la tinteti di una 
politica efficace - allerma -
può essere espresta toro e 
soltanto con la rinnovata vo
lontà di collaborazione tra le 
forze che hanno garantito al 
paese la crescitaelosviluppo 
economico con una tua ripre
sa» 

Lucchini ha un problema: le 
sue recenti sparale sul penta
partito da rimettere In piedi tal 
quale e subito hanno creato 
qualche imbarazzo tra le lue 
confindustriali E qui, allora, 
concede che «formule e nu
meri non interessano» Ma tu
bilo aggiunge che ti risultato 
elettorale «indica con chiarez
za nuova fona e altrettante 
nuove responsabilità» alle 
«forze di governo». «Le alter
native o diverte alleanze - a 
suo dire - appaiono più tutta 
cronaca che nel dibattito noli-
lieo. DI più •Rappresentano 
una fuga in avanti e comun
que rappresentano risposte 
non all'altezza del problemi di 
un paese che vuole vederli ri
solti» 

Nel suo discorso, Lucchini 
ha affrontato anche la que
stione controversa del porto 
di Genova («Il tuo decadi
mento significherebbe II de
cadimento dell'Intero com
parto economico ligure»). 
Quanto alla ingarbugliata sto
ria Italslder-Cogea dì Genova, 
Lucchini si e difeso. .Dietro 
questa operazione non c'è II 
mìo zampino» 

T" 
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